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Premessa 

La presente sintesi del “Documento Programmatico per la Pianificazione e Gestione della Risorsa Eolica - Linee guida per la gestione strategica della risorsa eolica e la redazione del Piano Regolatore per l’Installazione di impianti Eolici” è stata elaborata con lo scopo di agevolare la lettura del documento integrale senza avere carattere di esaustività e senza volerne sostituire la funzione.

Il Comune di Orsara di Puglia intende avviare il processo di redazione del Piano Regolatore comunale per l’installazione di Impianti Eolici (PRIE) ai sensi del Regolamento regionale del 4 ottobre 2006, n. 16 e fornire in questa sede un primo quadro d’insieme delle questioni energetiche, ambientali e di pianificazione nel settore eolico per fornire una traccia per l’azione politica e di gestione del territorio dell’amministrazione comunale di Orsara di Puglia.

L’analisi qui condotta parte da una ricognizione della normativa europea e nazionale sui temi dello sviluppo delle energie rinnovabili e quelli complementari del mercato elettrico, della riduzione delle emissioni di gas serra, della rete elettrica; l’esame della normativa regionale verte sul piano energetico e ambientale della Puglia (PEAR) e sulla normativa di settore (il regolamento per l’inserimento degli impianti eolici sul territorio pugliese n. 16/2006 e la DGR n. 35/2007 per l’attuazione della norma nazionale sull’autorizzazione unica regionale necessaria ai fini della realizzazione e dell’esercizio degli impianti eolici) e sulla normativa sulla valutazione dei progetti per la tutela dell’ambiente (VIA).

La contestualizzazione prosegue con una breve disamina degli aspetti socio-economici più rilevanti del Comune di Orsara che porta alla constatazione della preminenza dell’attività agricola punto di riferimento del modello di sviluppo sostenibile che si vuole implementare. 

L’armonizzazione della politica energetica comunale con gli altri strumenti di pianificazione ha suggerito anche la predisposizione dell’inquadramento dei piani e dei programmi urbanistici e di difesa del territorio a livello regionale provinciale e comunale rilevanti per il settore eolico.

I progetti già in esercizio e presentati alle autorità regionali competenti nell’area della Daunia-Irpinia a cavallo fra le province di Foggia e di Avellino sono illustrati nel secondo capitolo: tale analisi è propedeutica per la valutazione delle prospettive del settore nell’area vasta e per orientare le scelte dell’amministrazione in una visione di più ampio respiro e di medio-lungo periodo.

Segue l’approfondimento dei progetti che interessano il comune di Orsara con un focus sull’impianto già in esercizio di Edison Energie Speciali in località Montagna, su quello che insiste sul territorio comunale della World Wind Energy Holding srl in località Menzanelle-Ripalonga e infine su quello presentato dalla Daunia Wind in località Montagna Spaccata presso il Comune di Montaguto (Campania).

L’individuazione dei criteri di pianificazione comunale per l’installazione degli impianti eolici in questa fase si limita ad essere un’enunciazione e sarà oggetto di implementazione nelle successive procedure di redazione del PRIE. Si tratta di quegli elementi utile alla corretta localizzazione e alla effettiva realizzazione degli impianti nel rispetto del parametro di controllo sulla “densità” delle installazioni consentite per unità di territorio dettato dal regolamento regionale sull’eolico n. 16/2006, delle valenze ambientali e del paesaggio rurale del comune, della reale disponibilità della risorsa e dell’integrazione con gli strumenti di pianificazione esistenti ed in itinere, così come sopra anticipato. 

Inoltre, il documento contiene la disamina degli elementi critici per la redazione delle linee guida per l’installazione degli impianti minieolici, novità nel panorama industriale e normativo della regione che merita un’attenta pianificazione al fine di sostenerne una corretta diffusione.

La strategia per l’eolico del Comune di Orsara viene calibrata tenendo conto:

· del quadro normativo dell’UE, italiano e regionale che il Comune recepisce e adotta, in materia di mercato elettrico, sostenibilità e fonti di energia rinnovabile, sistema di incentivazione e strumenti di piano della Regione Puglia, della Provincia di Foggia e del Comune di Orsara,

· delle constatazioni dello stato dell’arte del settore nell’area dei comuni limitrofi a Orsara e delle prospettive che si evincono da elementi già esistenti e sistematizzati ai fini dell’analisi,

· delle priorità di sviluppo del territorio che l’amministrazione adotta nella sua linea politica,

· delle priorità che l’amministrazione adotta in merito ai criteri localizzativi degli impianti eolici.

Il Comune di Orsara, pertanto, intende definire con il presente documento priorità ed obiettivi della politica in materia di impianti eolici, definendone gli strumenti e il relativo programma di attuazione.

1. Quadro normativo

La produzione di energia da fonti rinnovabili è oggetto di regolazione da parte dell’UE, dell’Italia, delle Regioni e per competenza gli enti territoriali provinciali e comunali. 

Di seguito si propone un quadro sinottico della normativa per settore di intervento e per ambito territoriale di legiferazione. 

Si rammenta che il futuro scenario di sviluppo del settore sarà determinato dagli obiettivi che l’UE sta definendo nei primi mesi del 2007 in termini di incremento del contributo delle FER ai consumi di energia ponendo un obiettivo pari al 20% dei consumi UE al 2020. 

	Oggetto
	UE
	Italia
	Regione Puglia

	Assetto del mercato elettrico
	Direttiva 92/96/CE concernente “Norme comuni per il mercato interno dell'energia elettrica

Direttiva 2003/54/CE
	Decreto Legislativo 16 marzo 1999, n. 79 (decreto Bersani), recante "Attuazione della direttiva 96/92/CE recante norme comuni per il mercato interno dell'energia elettrica" e s.m.i. 
	

	Autorizzazione alla realizzazione di impianti di produzione di energia
	Direttiva 2001/77/CE
	· per impianti di produzione di energia di potenza superiore a 300MW la normativa di riferimento è il cosiddetto decreto sbocca centrali, L. 55/2002, che stabilisce che la costruzione e l’esercizio degli impianti di energia elettrica di potenza superiore a 300 MW termici, gli interventi di modifica o ripotenziamento sono soggetti ad un’autorizzazione unica, rilasciata dal Ministero dello Sviluppo Economico, d’intesa con la Regione competente, a seguito di un procedimento unico in Conferenza di servizi.

· per gli impianti alimentati da fonti rinnovabili, gli interventi di modifica, potenziamento, rifacimento totale o parziale e riattivazione sono soggetti ad una autorizzazione unica, rilasciata dalla regione o altro soggetto istituzionale delegato dalla regione medesima, nel rispetto delle normative vigenti in materia di tutela dell'ambiente, di tutela del paesaggio e del patrimonio storico-artistico in Conferenza dei servizi a seguito di un procedimento unico ai sensi dell’art. 12 del D. Lgs 387/2003

· La Conferenza Unificata riunita il 5 settembre 2002  composta da Governo, Regioni, Province, Comuni e Comunità Montane ha provveduto a identificare i compiti e le funzioni di rispettiva competenza, anche alla luce della riforma costituzionale del Titolo V, L. cost. 3/2001 e della riforma Bassanini, D.lgs. 112/98, nonché ad individuare i criteri di valutazione dei progetti di costruzione ed esercizio di impianti di produzione di energia elettrica.
	La Puglia ha provveduto con la DGR n.716/05, poi aggiornata con la DGR 1550/06 e nel gennaio 2007 con la DGR 35/07

	Sviluppo delle FER
	Direttiva 2001/77/CE
	D.Lgs 387/2003 recante “Attuazione della direttiva 2001/77/CE relativa alla promozione dell’energia elettrica prodotta da fonti energetiche rinnovabili nel mercato interno dell’elettricità”.

Previsione di:

· linee guida nazionali per il corretto inserimento degli impianti eolici nel paesaggio 

· linee guida regionali per il corretto inserimento degli impianti eolici nel paesaggio con l’indicazione delle aree e dei siti non idonei per la localizzazione degli impianti eolici 
	Regolamento per la realizzazione di impianti eolici nella Regione Puglia” n. 9 del 23 giugno 2006 poi sostituito dal n. 16 del 4 ottobre 2006 attualmente in vigore che normano la redazione dei PRIE comunali

	Sistema di incentivi alle FER
	
	Certificati verdi

· D.Lgs 79/99: istituzione

· D. Lgs 387/2003: incremento obbligo di immissione sul mercato 

· Decreto del Ministero delle Attività Produttive del 24 ottobre 2005: ipotesi di ripotenziamento e rifacimento degli impianti 

· D Lgs 152/2006  recante Norme in materia ambientale (cosiddetto codice dell’ambiente): estensione da 8 a 12 anni del periodo in cui un impianto di produzione di energia elettrica da rinnovabili può beneficiare dei certificati verdi

Semplificazione amministrativa 

Art.12 D.Lgs 387/2003

Dispacciamento 

· delibera dell’AEEG n. 138/05 priorità nel dispacciamento 

· delibera dell’AEEG n. 281/05 regime agevolato per l’immissione di energia da FER

· delibera dell’AEEG n. 318/06 riconoscimento ai produttori di energia elettrica da FER di un prezzo pari a quello di cessione dell’Acquirente Unico delle imprese distributrici per la vendita al mercato vincolato  e della possibilità di optare per un prezzo di cessione come prezzo unico indifferenziato per fasce orarie
	La Puglia ha provveduto con la DGR n.716/05, poi aggiornata con la DGR 1550/06 e nel gennaio 2007 con la DGR 35/07

	VIA
	Direttiva 85/337/CE Direttiva 97/11/CE
	DPCM  del 3/9/99 

DPR n. 357/1997 e s.i.m.
	L.R n. 10/2001 del 12 aprile 2001 recante “Norme sulla valutazione dell’impatto ambientale”

	Kyoto e riduzione delle emissioni di gas serra 
	
	Delibera CIPE n. 137 del 19 novembre 1998: "Linee guida per le politiche e le misure nazionali di riduzione delle emissioni dei gas serra"

Libro Bianco del 1999 (delibera CIPE n. 126 del 6/8/99) per la valorizzazione energetica delle fonti rinnovabili è il documento sulle Linee guida per le politiche e le misure nazionali di riduzione delle emissioni di gas serra.

Legge n. 120/2002 recante “Ratifica ed esecuzione del Protocollo di Kyoto alla Convenzione quadro delle Nazioni Unite sui cambiamenti climatici, fatto a Kyoto l’11 dicembre 1997

Delibera CIPE n. 132 del 19 dicembre 2002:  approvazione della revisione delle “Linee-guida” del 19 novembre 1998 e del relativo Piano di Azione Nazionale per la riduzione delle emissioni dei gas serra (PAN). 
	

	Prevenzione e riduzione integrate dell’inquinamento 
	Direttiva 96/61/CE

“direttiva IPPC”
	D.Lgs 372/99 “Attuazione della direttiva 96/61/CE relativa alla prevenzione e riduzione integrate dell'inquinamento”

D.Lgs 59/2005 di "Attuazione integrale della direttiva 96/61/CE relativa alla prevenzione e riduzione integrata dell'inquinamento"
	

	Tutela della biodiversità 
	Direttiva 92/43/CE “Habitat

Direttiva 79/409/CE “Uccelli
	DPR n.357 del 1997, modificato successivamente dal DPR n.120 del 12 marzo 2003 

Legge 157/92
	

	Pianificazione energetica 
	
	L.10/91
	PEAR Regione Puglia. Bozza presentata a febbraio 2006 

	Pianificazione territoriale 
	
	Pianificazione delle risorse idriche e difesa del suolo: L. 183/89 poi integrata e modificata con la L.493/94 e dal decreto Soverato n. 279/2000 convertito con la L n. 365/2000
	PIANIFICAIZOEN URBANISTICA

Legge urbanistica Regione Puglia: LR n. 20/2001 recante “Norme generali di governo e uso del territorio”
LR n. 24/2004 del 13/12/2004: "Principi, indirizzi e disposizioni per la formazione del (DRAG)"

DRAG: Documento regionale di assetto generale definisce le linee generali dell'assetto del territorio, nonché gli obiettivi da perseguire mediante i livelli di pianificazione provinciale e comunale

PTCP: il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale in conformità e in attuazione del DRAG

PUG: il Piano Urbanistico Generale è lo strumento di pianificazione comunale.

È in corso di adozione il PUG di Orsara di P. 

Nel marzo 2005 il comune di Orsara ha approvato il documento programmatico preliminare per la redazione del nuovo PUG

PAESAGGIO

Piano Urbanistico Territoriale Tematico per il Paesaggio PUTT/P della Regione Puglia, approvato con DGR n. 1748/2000.

Piano di Bacino della Puglia, stralcio Assetto Idrogeologico (PAI)

Delibera dell’Autorità di Bacino della Puglia n. 25/2004. 


Si ritiene opportuno dover rappresentare con maggiore dettaglio le questioni afferenti al regolamento regionale n. 16/2006 sulla redazione dei PRIE e alla DGR n. 35/2007 sull’autorizzazione unica regionale per la realizzazione e l’esercizio di impianti eolici.

I PRIE e il Regolamento Regionale n. 16/2006

La Regione Puglia ha regolamentato la realizzazione di impianti eolici con il “Regolamento per la realizzazione di impianti eolici nella Regione Puglia” n. 9 del 23 giugno 2006 poi sostituito dal n. 16 del 4 ottobre 2006 attualmente in vigore.

La finalità del regolamento è di definire le modalità per la valutazione e l’autorizzazione degli impianti eolici in Puglia e la definizione delle aree e dei siti non idonei alla localizzazione degli impianti eolici. 

Il regolamento ha introdotto 

· nuove linee guida per l’inserimento ambientale degli impianti eolici modificando profondamente la DGR 131/2004

· il riconoscimento di un ruolo importante dei Comuni nella definizione delle aree non idonee per la concessione dell’autorizzazione unica (DGR 35/07 in attuazione dell’Art. 12 del D.lgs. 387/2003)

· la definizione di una procedura partecipata ed ad evidenza pubblica per l’approvazione del PRIE 

· la definizione dei criteri per la redazione del PRIE: territoriali e tecnici.

Di particolare rilievo ai fini delle considerazioni di questo documento gli articoli del regolamento che riguardano 

· Il parametro di controllo che ha la finalità di regolare il numero di aerogeneratori sul territorio ed indica la porzione di territorio che può essere occupata da impianti e quindi di conseguenza la potenza eolica massima installabile in un’area.In ogni ambito comunale P non può superare il valore di 0,75 una volta approvato il PRIE; nel caso di PRIE intercomunali tale valore viene elevato a 1.

· La definizione del periodo transitorio valevole fino all’approvazione dei PRIE e al massimo fino al 4 aprile 2007, durante il quale vigono le disposizioni transitorie elencato all’art. 14 del regolamento. Da quella data in poi potranno essere realizzati impianti eolici sui territori comunali sono in vigenza degli appositi piani regolatori, appunto i PRIE. In questo lasso di tempo l’autorizzazione all’installazione degli impianti eolici è subordinata ad un atto di assenso del comune (DGR 325/2007) e alla stipula di una convenzione con il comune nel quale ricade l’impianto (art. 14 del regolamento regionale n. 16/2006).

Il Comune di Orsara di Puglia non intende dare il suo assenso alla realizzazione di impianti sul proprio territorio prima  di aver redatto il PRIE.

· La possibilità di redazione di PRIE intercomunali 

L’autorizzazione unica regionale D.G.R. n. 35/2007

L’art. 12 del D.Lgs 387/2003 prevede un nuovo regime autorizzativo per gli impianti alimentati a fonti rinnovabili e istituisce l’autorizzazione unica regionale come atto di assenso istituzionale alla costruzione e all’esercizio degli impianti.

La Regione Puglia ha recepito l’art. 12 del D.Lgs 387/2003 con DGR n. 716/2005.

La DGR n. 35/2007 coordina, sostituendoli, i testi delle precedenti DGR n. 716/2005 e DGR. n. 1550/2006 così come modificata dalla DGR. n. 1630/2006.

La delibera definisce un iter autorizzativo semplificato per gli impianti rinnovabili di piccola taglia per i quali non è prevista l’autorizzazione unica bensì la Denuncia di Inizio dell’Attività (DIA). 

La procedura per l’ottenimento dell’autorizzazione unica precede le seguenti fasi:

1. presentazione della domanda contenente:

2. verifica della documentazione 

3. verifica dei requisiti per promuovere la Conferenza dei Servizi

4. Conferenza dei Servizi

5. sottoscrizione degli impegni del proponente nella fase di realizzazione dell’impianto

6. sottoscrizione degli impegni del proponente nella fase di conduzione dell’impianto

Quadro di riferimento territoriale 

Il Comune di Orsara di Puglia si colloca nella provincia di Foggia sull’Appennino Dauno e fa parte della Comunità Montana Monti Dauni Meridionali; il territorio è per la maggior parte montano (68,93 kmq su una superficie totale di 82,23 kmq).

All’interno del POR Puglia 2000-2006, Orsara di Puglia fa parte del PIT n.1 Tavoliere e del PIT n. 10 Sub Appennino Dauno. 

La popolazione nel 2004 ammontava a 3.190 abitanti; le dinamiche di spopolamento e invecchiamento giocano un ruolo determinante sugli aspetti sociali ed economici dell’area e del comune.

La percentuale degli occupati sulla popolazione residente a Orsara è di circa il 26% sia nel 2001 che nel 2004. 

Sia la distribuzione degli occupati per settore di attività economica che i dati sul valore aggiunto per settore evidenziano la preponderanza dell’attività agricola a Orsara con:

· una percentuale degli occupati in agricoltura sul totale del 39,8% nel 2001 e del 34,12% nel 2004, di molto superiore alla media regionale e provinciale (Puglia circa il 10% e Foggia circa il 20%),

· un valore aggiunto dell’agricoltura di circa il 20% sul totale per Orsara a fronte di percentuali regionali prossime al 5% e provinciali del 9%.

Industria e servizi a Orsara registrano un ridotto peso sul totale rispetto alla regione alla provincia sia in termini di occupati (per l’industria: circa 14% Orsara contro quasi il 23% della regione; per le altre attività: circa 18 punti percentuali in meno rispetto alla regione nel 2001 e 15,5 nel 2004) che di valore aggiunto (per l’industria: 6 punti percentuali in meno rispetto ai dati regionali per l’industria e 9,5 per le altre attività).

Il valore aggiunto pro capite a Orsara nel 2001 è di 9.1156 euro a fronte di una media regionale di circa 13.000 euro; nel 2004 il dato orsarese passa a 11.254 euro e quello regionale a 14.484 euro, con una differenza, che si mantiene costante, di circa 3.000 euro

Gestire le risorse naturali e rurali con processi e strumenti di pianificazione attraendo e sostenendo investimenti volti alla valorizzazione delle valenze più pregiate dell’area è la strategia per uno sviluppo sostenibile e la sostituzione dell’abbandono con il presidio e la salvaguardia del territorio.

2. Il settore eolico nella Regione Puglia

Stato dell’arte e prospettive

In Italia nel 2006 la potenza di impianti alimentati dalla fonte eolica è di 2.123 MW, di cui 540 in Puglia (il 25,4% del dato nazionale), la maggior parte dei quali realizzati nella provincia di Foggia ed in particolare nell’Appennino Dauno.

Alla fine del 2006 l’Assessorato all’ecologia della Regione Puglia ha reso noto che gli impianti per cui si è conclusa la fase istruttoria di screening ammontano a 800 MW. 

Sommando la potenza attualmente installata di 540 MW quella degli impianti con screening favorevole si ha un totale di 1.340 MW.

È stato inoltre pubblicato l’elenco dei progetti pervenuti agli uffici regionali nel solo periodo dal 31 luglio al 30 novembre 2006: 52 domande per un totale di 3.234 MW. 

La potenza massima installabile in Puglia on shore nel rispetto del parametro di controllo previsto dal regolamento n.16/2006 dalle valutazioni sul parametro di controllo è pari a circa 6.800 MW nel periodo transitorio (con P = 0,25) e di 20.400 MW (con P = 0,75).

Ad ogni modo, tali risultati non appaiono significativi per una analisi del potenziale energetico della fonte eolica in quanto applicano un parametro tecnico scevro dall’effettiva ventosità dei siti, dei vincoli ambientali, urbanistici, paesaggistici, nonché della capacità di vettoriamento dell’energia sulla rete elettrica e dalle indicazioni che i PRIE comunali daranno.

Inquadramento territoriale su  area vasta: l’eolico nella Daunia-Irpinia

Impianti eolici nel comprensorio dei comuni limitrofi ad Orsara sul versante pugliese dell’Appennino Dauno Meridionale

Dopo una disamina delle caratteristiche fisiche del comprensorio dei comuni confinanti con Orsara appartenenti all’Appennino Dauno Meridionale è stata effettuata un’analisi ad oggi degli impianti in esercizio e in fase di istruttoria.

Gli impianti in esercizio nei comuni di Faeto, Orsara, Celle s Vito e Troia sono 11 per un totale di 144,35 MW. Nel comune di Bovino ad oggi non risultano impianti in esercizio o autorizzati. I progetti autorizzati o in istruttoria nei comuni confinanti con Orsara di Puglia sono pari a 685 MW.

Prospettive di sviluppo del settore eolico nel comprensorio di comuni limitrofi ad Orsara sul versante pugliese dell’Appennino Dauno Meridionale

Il regolamento regionale, introducendo il parametro di controllo (il rapporto tra la somma delle lunghezze dei diametri di tutti gli aerogeneratori ed il lato del quadrato di area uguale alla superficie comunale come da dato ISTAT), intende rispondere all’esigenza di regolare il numero di installazioni nelle aree territoriali comunali.

Dall’analisi della potenza installata e installabile secondo tale parametro a seconda della realizzazione di impianti nel periodo transitorio e PRIE comunale o intercomunale sui comuni di Orsara, Faeto, Troia, Celle S Vito e Bovino sono stati disegnati due scenari per la valutazione del potenziale eolico installabile nei comuni del comprensorio a seconda degli impianti che effettivamente si realizzeranno fra quelli in istruttoria. 

Da quest’analisi sui comuni limitrofi a Orsara si evincono le possibili strategie per la redazione di PRIE intercomunali da cui emerge l’opportunità di fare una proposta al comune di Faeto in considerazione della prospettiva di ripotenziamento degli impianti Edison al confine fra i due comuni.

Stato e prospettive degli impianti eolici sul versante campano dell’Irpinia

Altro elemento su cui focalizzare l’analisi riguarda il versante del confine campano con una elevata densità di potenza installata sin dal 1997-1998. 

La potenza installata nei comuni campani limitrofi a Orsara (Greci e Montaguto) è di 13,8 MW; gli impianti in istruttoria sono 8 per un totale di 345 MW.

È oggetto di approfondimento anche la normativa campana in materia di installazione di impianti eolici e un confronto con quella pugliese.

3. Pianificazione e gestione della risorsa eolica in ambito comunale

Priorità e indirizzi di localizzazione

Le priorità nell’individuazione delle aree non idonee all’installazione di impianti eolici sono:

1. Salvaguardia e tutela del patrimonio forestale e ambientale. A tal fine non sono considerate idonee le aree censite come boschive, le arre rientranti nella Rete Natura 2000, nonché le aree di pregio naturalistico o sensibili sotto il profilo faunistico o avifaunistico

2. Salvaguardia e tutela del patrimonio paesaggistico. A tal fine non sono considerate idonee le aree montane che definiscono la struttura e il contesto paesaggistico in cui si inserisce il centro abitato di Orsara di Puglia. In particolare non sono considerate idonee le località Cervellino, Monte San Marco, Monte Maggiore e la località Calabrese in località Montagna Spaccata.

3. Salvaguardia e tutela del patrimonio storico, archeologico e architettonico. Sono individuate come non idonee le aree in cui l’inserimento di impianti eolici determina barriere ed interferenze visive dalle principali vie di comunicazione, dal centro abitato e dai principali punti di belvedere rispetto agli elementi di pregio storico-architettonico presenti nel territorio di Orsara. Particolare attenzione viene dedicata alla tutela del Palazzo di Torre Guevara e ai siti di potenziale interesse archeologico.

4. Benessere abitativo e cultura del buon vivere. La tutela del benessere abitativo viene perseguita mediante la tutela dell’impatto visivo e acustico rispetto al centro urbano, ai nuclei abitativi delle frazioni comunali, nonché alle unità abitative isolate che rappresentano un importante presidio territoriale della campagna orsarese. 

5. Valorizzazione dell’economia agroalimentari e sviluppo di insediamenti produttivi. Compatibilmente con le prescrizioni del Regolamento regionale n. 16/2006 e riconoscendo la possibilità che gli impianti per la produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili possano essere localizzati in aree classificate agricole dai vigenti piani urbanistici, è opportuno considerare la possibilità di tutela delle arre a maggiore vocazione e produttività agricola anche in considerazione dell’istituendo PIP di Giardinetto.

6. Preferenza nella localizzazione degli impianti per progetti che ricadono in terreni del pubblico demanio al fine di  massimizzare i benefici pubblici e consentirne la massima distribuzione fra la popolazione ed evitare così logiche di speculazione e la pratica sul territorio comunale della ricerca dei diritti d’opzione presso i proprietari di terreni privati. 

7. Sviluppo di collaborazioni durevoli e paritetiche con gli operatori del settore eolico.  A tal fine, il Comune di Orsara di Puglia intende perseguire l’obiettivo di instaurare con gli operatori del settore eolico rapporti in cui il fattore territorio – la sua risorsa eolica e le sue popolazioni – siano parte organica fondante nello sviluppo delle iniziative imprenditoriali nel settore eolico. Pertanto, il Comune intende inserire nell’ambito degli strumenti che regolano i rapporti economici con gli operatori del settore specifiche clausole che impongano, sin dalla stipula delle convenzioni, il vincolo di non cessione dei progetti e degli impianti fino ad almeno 5 anni dall’entrata in esercizio anche con l’obiettivo di scoraggiare fenomeni di mera speculazione economica. Parimenti il Comune intende definire accordi economici con gli operatori, per le compensazioni territoriali, in grado di massimizzare i benefici economici per il territorio nell’ottica di rapporti paritetici con gli operatori industriali del settore eolico.

Risorsa eolica nel territorio comunale

Stato dell’arte

Vengono passati in rassegna i progetti in esercizio e in istruttoria che interessano, a vario titolo il Comune di Orsara di Puglia.

L’unico impianto in esercizio a Orsara di 18 MW (30 aerogeneratori da 0,6 MW) è situato in località Montagna ed è di proprietà della Parco Eolico San Giorgio S.r.l. società controllata al 100% dalla Edison Energie Speciali. Il parco eolico è entrato in produzione da agosto 2001 e produce a regime 46.546 MWh/a di energia elettrica.

Per gli impianti in istruttoria viene condotta un’analisi e la relativa valutazione ai fini dell’espressione del parere del Comune di Orsara di Puglia che, anticipandolo fin d’ora, risulta decisamente negativo sia per il progetto della World Wind Energy Holding Srl in località Mezzanelle sia per quello della Daunia Wind srl in località Montagna Spaccata in agro di Montaguto.

Progetto della World Wind Energy Holding Srl in località Mezzanelle 

Il progetto della World Wind Energy Holding Srl, presentato prima dell’entrata in vigore della moratoria regionale introdotta con la legge regionale n. 9/2005, concerne la realizzazione di un impianto eolico di potenza complessiva di 28 MW, composto da 14 aerogeneratori da realizzarsi in località Mezzanelle tra i Comuni di Orsara di Puglia e Celle San Vito. 

Il Comune di Orsara ravvisa degli elementi di improcedibilità nell’iter procedurale seguito dalla domanda di autorizzazione unica regionale e inoltre esprime tutte le ragioni per un suo parere negativo alla realizzazione del progetto presentato e ribadisce l’intenzione di non stipulare convenzioni prima della redazione del PRIE.

Progetto della Daunia Wind Srl in coralità Montagna Spaccata (in agro di Montaguto)

L’impianto prevede la localizzazione di 16 aerogeneratori per complessivi 24 MW 

L’impianto si sviluppa lungo il confine con il comune di Orsara in località Calabrese e interessa il territorio comunale per l’attraversamento di 3.205 m dell’elettrodotto di interconnessione alla rete elettrica fino alla stazione di trasformazione per la consegna alla rete elettrica nel Comune di Faeto.

Sono esplicitate le esternalità negative e degli impatti insistenti sul Comune di Orsara di Puglia a fronte dei quali non è prevista ad oggi alcuna forma di compensazione; a tal proposito propone una corretta perequazione territoriale nella distribuzione delle compensazione che contempli tutti quegli elementi che sovrastano la dimensione comunale.

L’amministrazione comunale chiede inoltre alla Regione Campania di intervenire alla Conferenza di Servizi per il rilascio dell’autorizzazione unica nella qualità di amministrazione interessata e manifesta sin d’ora il suo parere negativo alla realizzazione di suddetto impianto.

Il Comune di Orsara di Puglia si riserva la facoltà di porre in essere ogni legittima iniziativa e azione di carattere politico e amministrativo al fine di tutelare gli interessi generali della comunità orsarese e del proprio territorio anche in ragione della necessità di affermare condizioni di omogeneità e reciprocità nei criteri di localizzazione degli impianti eolici nei comuni a cavallo tra la Regione Campania e la Regione Puglia.
Criteri di pianificazione

Nel processo di pianificazione del PRIE sono contemplati i criteri di seguito illustrati.

Parametro di controllo regionale

Sul territorio del Comune di Orsara di Puglia, la potenza massima potenzialmente installabile:

· dopo l’approvazione del PRIE (con P=0,75) è di 137 MW,

· nel periodo transitorio (P=0,25) è di 23 MW. 

Orografia, altitudine e ventosità

Analisi della ventosità in base alle caratteristiche fisiche del territorio.

Effettiva ed accertata disponibilità della risorsa eolica

La prima azione da intraprendere quando si intende realizzare un parco eolico per la produzione di energia elettrica, è quella di valutare il Potenziale Eolico del sito nel quale si intende realizzarlo. Questa valutazione passa necessariamente attraverso l’analisi della distribuzione di velocità e frequenza con la quale il vento si presenta.

Potenziale eolico nel territorio comunale

Secondo il regolamento regionale n. 16/2006 la ventosità minima dei siti per l’installazione di impianti eolici deve essere di almeno 1.600 ore/equivalenti all’anno. 

Tale dato deve essere desunto da banche dati ufficiali o dall’implementazione di modelli matematici accreditati da enti pubblici e/o ricerca o da adeguate campagne anemometriche della durata di almeno un anno.

Impatti ambientali e paesaggistici

Gli aspetti ambientali che vengono presi in considerazione sono correlati a possibili effetti indesiderati, che hanno luogo su scala locale; essi sono:

· Occupazione del territorio;

· Impatto visivo;

· Impatto acustico;

· Effetti elettromagnetici;

· Effetti su flora e fauna;

· Geomorfologia, idrogeologia;

· Effetti sul paesaggio e sul patrimonio storico, architettonico e archeologico, anche in considerazione delle nuove Linee Guida per il corretto inserimento degli impianti eolici nel paesaggio del Ministero per i Beni e le Attività Culturali.

Scala temporale di realizzazione degli interventi: ambientalizzazione e ripotenziamento dell’impianto esistente, autorizzazione di nuovo/i impianto/i eolico/i e realizzazione di un impianto di proprietà del Comune

Il Comune di Orsara individua l’opzione del ripotenziamento dell’impianto esistente con la prima da percorrere, tenendo conto di: 

· Valutazione differenziale e comparativa dell’impatto ambientale e paesaggistico

· Analisi dell’impatto territoriale soprattutto in riferimento alle operazioni di ripristino e agli aspetti idrogeologici particolarmente sensibili nel territorio dell’Appennino Dauno

· Vantaggi per il Comune dalla ridefinizione e rimodulazione dei rapporti economici relativi alla conduzione dell’impianto ripotenziato

· Comunicazione e coinvolgimento dei Comuni limitrofi (in primis Comune di Faeto)

Si procedere altresì all’individuazione di una o più aree da destinare a localizzazioni di nuovi impianti.

L’amministrazione comunale individua già da ora l’obiettivo di realizzare un impianto eolico di proprietà del Comune, eventualmente con i proventi delle compensazioni di impianti precedentemente autorizzati prevedendo anche la possibilità di partecipazione all’intrapresa dei cittadini orsaresi (azionariato diffuso).

Integrazione con gli strumenti di pianificazione esistenti ed in itinere

I PRIE sono finalizzati all’identificazione delle cosiddette aree non idonee ovvero quelle aree nelle quali non è consentito localizzare gli aerogeneratori, in aggiunta a quelle di cui all’art. 6 comma 3 dello stesso regolamento.

Al fine della determinazione delle aree non idonee saranno considerati tutti gli strumenti di pianificazione territoriale presenti e in formazione nella Regione Puglia, nella Provincia di Foggia e nel Comune di Orsara.

Obiettivi

Gli obiettivi che l’amministrazione intende perseguire tramite la gestione della risorsa eolica compatibile con il territorio e le sue vocazioni si pongono in continuità e coerenza con la programmazione già in atto, con le istanze che oggi l’amministrazione recepisce dal territorio e con le risultanze che emergono dall’analisi delle tendenze in atto. 

Tali obiettivi sono tutti orientati al quello più ampio e ambizioso dello sviluppo sostenibile.

L’amministrazione vuole proseguire con decisione lungo il percorso di crescita del suo tessuto economico e sociale nel pieno rispetto di tutte le valenze che il territorio esprime. 

Minimizzazione e mitigazione dell’impatto ambientale e paesaggistico

Il Comune di Orsara intende ridurre al minimo gli impatti negativi arrecati all’ambiente e alla comunità orsarese dall’installazione di impianti eolici, nella consapevolezza che l’annullamento degli stessi non è praticabile ma che la valutazione strategica del progetto deve considerare costi e benefici nella loro più scrupolosa formulazione. 

Tutela e sviluppo del sistema economico orsarese: turismo, cultura, agriturismo, enogastronomia, agricoltura, agroalimentari e zootecnia

L’Amministrazione comunale ritiene che l’attività di produzione di energia da fonte eolica debba combinarsi con la salvaguardia e lo sviluppo del sistema produttivo orsarese che punta strategicamente sul turismo culturale ed enogastronomico, sull’agricoltura, sull’agroindustria, su un modello di economia rurale ecosostenibile. 

Il conseguimento di tali obiettivi porterà con sé risultati apprezzabili in termini di politiche contro lo spopolamento, di presidio del territorio, di arricchimento culturale e di conservazione delle tradizioni e dei saperi, nonché di rilancio economico mediante la promozione e l’attrazione di investimenti in relazione alla riduzione del costo di un fattore produttivo rilevante come l’energia.

Benessere sociale e qualità della vita

Il Comune intende promuovere interventi per il miglioramento della qualità della vita degli abitanti di Orsara, azioni vicino al cittadino che investono la vita di tutta la comunità, riassumibili nella massimizzazione dei benefici economici per il Comune derivanti dalla realizzazione di impianti eolici sul territorio di propria competenza.
Consenso e partecipazione dei cittadini e dei proprietari di terreni

La gestione del consenso da parte dell’amministrazione in relazione all’installazione di un nuovo parco eolico o al ripotenziamento di quello esistente è agevolata dalla procedura di formazione del PRIE: partecipazione e condivisione delle scelte, processi decisionali trasparenti, tavole rotonde con cittadini e parti sociali per crescere nel confronto e raccogliere i contributi alle analisi sono i principi di conduzione del percorso di pianificazione comunale. 

Particolare attenzione meritano i proprietari dei terreni su cui verrà realizzato o potenziato un impianto eolico: il loro coinvolgimento deve essere improntato alla trasparenza e alla condivisione delle scelte con la proposta di costituzione di una società o cooperativa partecipata da tutti i proprietari di terreni per una gestione congiunta; informazioni chiare, circostanziate e complete saranno il metodo per interloquire con tutti gli stakeholders.

Programma di attuazione

Il programma di attuazione definisce le fasi che la Giunta e l’Amministrazione comunale si impegnano ad realizzare per l’attuazione della politica energetica finalizzata alla gestione e valorizzazione della risorsa eolica nonché per la redazione e l’approvazione del PRIE.

La Giunta comunale, anche in ragione di una celere attuazione al Regolamento regionale n. 16/2006 e in considerazione delle necessità conoscitive, di pianificazione e programmazione diffusamente richiamate nel presente documento, non ritiene opportuno rilasciare per i progetti presentati fino al period transitorio il proprio atto di assenso ai sensi della lettera g) ci cui al punto 2.3.1 dell’Allegato A alla DGR n. 35/2007, ovvero stipulare accordi e convenzioni con gli operatori del settore eolico ai sensi dell’art. 14 comma 5 del Regolamento regionale n. 16/2006, ovvero rilasciare il proprio assenso in Conferenze di servizi in cui fosse chiamata fornire parere di competenza in ordine all’autorizzazione alla realizzazione ed esercizio di impianti eolici e delle relative opere connesse, fintantoché non avvenga l’approvazione da parte del Consiglio comunale della bozza del PRIE di cui al successivo punto 3.

La Giunta comunale si impegna a provvedere con la massima urgenza alla predisposizione della bozza del PRIE.

Il programma di attuazione è così definito:

1. La Giunta comunale si impegna nell’attività di diffusione, discussione e comunicazione degli indirizzi, contenuti e finalità del presente documento di programmazione con i portatori di interesse comunali, le associazioni di categoria, le istituzioni e gli enti interessati delle regioni Puglia e Campania.

2. La Giunta comunale si impegna a verificare delle condizioni – preliminari, strategiche ed operative – per la promozione di intese e piattaforme di collaborazione a livello intercomunale con i comuni limitrofi, anche eventualmente per la redazione. La Giunta comunale comunica periodicamente al Consiglio comunale gli esiti delle verifiche condotte, anche in relazione alle priorità e agli obiettivi strategici espressi nel presente documento.

3. La Giunta si impegna a presentare la bozza preliminare del PRIE, sottoponendola a discussione ed approvazione del Consiglio comunale, in conformità con gli indirizzi, le finalità e quant’altro espresso nel presente documento di programmazione. 

4. Parallelamente, al fine a Giunta comunale sottopone al Consiglio comunale le iniziative, le procedure e gli strumenti per la regolazione del complesso di rapporti con i proponenti di impianti eolici, proponendo soluzioni tecniche e giuridiche in grado di perseguire con efficacia gli obiettivi e le finalità del presente documento programmatico, anche mediante la stipula di convenzioni con operatori che siano in grado di offrire più alte e convenienti condizioni di tutela del territorio e dell’amministrazione, nonché più alti benefici economici;

5. La Giunta intraprende le attività di discussione e confronto della bozza PRIE con le parti sociali e i portatori di interesse, ivi incluse le relazioni di comunicazione e presentazione agli operatori del settore eolico, alle istituzioni e agli enti regionali.

6. Successivamente, il Comune redige il PRIE (comunale o intercomunale) con presa d'atto dello stesso in Giunta comunale. La presa d’atto della Giunta comunale avviene successivamente all’approvazione del PRIE da parte del Consiglio comunale.

7. Entro dieci giorni dalla data di presa d'atto, il PRIE e i relativi elaborati sono depositati, per quindici giorni consecutivi, presso la segreteria del Comune o dei Comuni interessati, in libera visione al pubblico. Del deposito è dato avviso sull'albo comunale, su almeno due quotidiani a diffusione nella provincia. 

8. Entro il termine di quindici giorni dalla data di scadenza del periodo di deposito di cui al comma precedente, chiunque abbia interesse può presentare proprie osservazioni, ai sensi dell'articolo 9 della L. 241/1990. 

9. Ai fini della adozione del PRIE il Comune proponente (o il Comune capofila per PRIE intercomunali) entro i successivi trenta giorni si pronuncia sulle osservazioni presentate e convoca una Conferenza dei Servizi ai sensi della L. 241/1990 cui partecipano gli Enti locali territorialmente competenti, anche ai fini della verifica di compatibilità con la pianificazione di area vasta e di settore, e gli Enti preposti alla tutela dei vincoli eventualmente presenti sul/i territorio/i comunale/i, ai sensi della legislazione vigente. 

10. Entro il termine perentorio di trenta giorni dalla data di conclusione della Conferenza dei Servizi, il Consiglio Comunale adotta il PRIE. 

11. Entro il termine di trenta giorni l'autorità competente, preso atto dell'esito della Conferenza dei Servizi e della delibera di adozione del Consiglio Comunale, approva in via definitiva il PRIE. 

12. La variante al PRIE segue lo stesso procedimento di formazione di cui ai commi precedenti.

Tale procedura è predisposta in conformità e compatibilità con l’art. 5 del Regolamento regionale n. 16/2006.

Il Comune di Orsara di Puglia si impegna a recepire il PRIE nell’ambito dell’approvando Piano Urbanistico Generale.

4. Linee guida per l’installazione di impianti minieolici

Anche alla luce delle disposizioni di cui all’Art. 6 del D.lgs. 397/2003, attuato con la Deliberazione dell’Autorità per l’Energia Elettrica e il Gas n. 28/2006, e della normativa regionale così come risultante dal Regolamento Regionale n. 16/2006 e dall’Allegato A alla DGR n. 35/2007, il Comune di Orsara di Puglia intende promuovere la valorizzazione della tecnologia minieolica soprattutto nella direzione e nella misura in cui tali applicazioni possono costituire un interessante strumento di promozione della competitività dell’economia agricola ed agroalimentare locale, nonché uno strumento di diversificazione produttiva delle imprese locali. Pertanto, il Comune di Orsara di Puglia ritiene prioritaria la sperimentazione di un anno di installazioni di impianti minieolici per applicazioni destinate all’autoconsumo tramite lo scambio sul posto (net metering, Del. AEEG n. 28/2006), anche per verificare l’effettiva idoneità dei siti in termini di ventosità ed effettiva producibilità degli impianti e per fornire maggiori elementi di certezza agli investimenti privati.

Il Comune di Orsara di Puglia intende recepire gli indirizzi e i contenuti delle presenti Linee Guida nell’ambito delle norme tecniche in attuazione dell’approvando PUG, Piano Urbanistico Generale.

Definizioni e regolamentazione del minieolico nella Regione Puglia

La Regione Puglia, ai sensi dell’art. 2 del Regolamento Regionale n. 16/2006, definisce impianti di piccola taglia, gli impianti aventi potenza massima complessiva di 60 kW, potenza massima unitaria di 30 kW, diametro del rotore non superiore ai 10 metri, altezza del palo di sostegno non superiore a 24 metri. 

Il Regolamento regionale n. 16/2006  si applica agli impianti eolici di potenza superiore a 60 kW, se costituiti da più di un aerogeneratore, e agli impianti eolici costituiti da un solo aerogeneratore di potenza superiore a 1 MW. 

L'installazione di impianti di produzione di energia eolica di piccola taglia sono assoggettati alla DIA, ferme restando le propedeutiche procedure di valutazione ambientale ai sensi della L.r. 11/2001.

Le procedure di valutazione ambientale ai sensi della L.r. n. 11/2001, non si applicano agli impianti di energia eolica con un solo aerogeneratore, con potenza nominale non superiore ai 20 kW, per i quali vige lo scambio sul posto ai sensi dell'art. 6 del D.lgs. n. 387/2003, ovvero a servizio di utenze isolate, purché la distanza dell'impianto dall'utenza elettrica servita non sia superiore ai 200 metri.

Sono, altresì, assoggettati alla DIA gli impianti eolici on-shore costituiti da un solo aerogeneratore di potenza nominale superiore a 60 kW e fino a 1 MW, destinati in via prioritaria alla produzione di energia elettrica per autoconsumo ai sensi dell’art. 2 comma 2, del D. lgs. 79/99 e della L.r. 9/2005, ferme restando le procedure di valutazione di impatto ambientale previste dalla L.r. n. 11/2001.

Documentazione progettuale

Si richiede di allegare per la DIA la documentazione relativa a considerazioni attinenti la sicurezza, l’impatto ambientale e la lunghezza dell’elettrodotto e tutta la documentazione tecnica attinente al progetto e all’inserimento sul territorio, alla disponibilità dei suoli, alle procedure burocratiche presso il GSE e l’ENEL, alle caratteristiche costruttive delle fondazioni e geotecniche del terreno, i rilevamenti fonometrici, una campagna anemometrica per impianti con potenza superiore a 60kW.

Regole di inserimento paesaggistico

Al fine di migliorare l’inserimento paesaggistico e di ridurre l’inquinamento acustico ed elettromagnetico, nonché la effettiva fattibilità tecnico-economica degli impianti, il progetto degli impianti minieolici deve attenersi a una serie di prescrizioni fra cui quelle in merito alla distanza dalla rete elettrica BT e MT, dal centro abitato, dalle strade, dalle abitazioni, dai confini di proprietà del suolo, interramento dell’elettrodotto.

Conclusione 

Il comune di Orsara ribadisce la strategicità e l’importanza della pianificazione energetica a livello locale e intende avvalersi a pieno dei poteri ad esso devoluti ed esercitare l’esercizio di indirizzo della valorizzazione della risorsa eolica. 

È per questi motivi che il Comune di Orsara non intende dare il suo parere favorevole ai progetti di installazione di impianti eolici candidati nel cosiddetto periodo transitorio, ovvero fino all’approvazione del PRIE e non oltre l’1/4/2007. Vuole piuttosto avvalersi di uno strumento di indirizzo, il PRIE, che preveda tramite un attento studio e l’elaborazione di una linea strategica, un corretto inserimento dell’eolico nel territorio comunale in armonia con aspetti di natura tecnica (ad esempio legati alla capacità di vettoriamento della rete elettrica), ambientale nel rispetto delle pregiate valenze naturalistiche dell’area e in sintonia con il modello di sviluppo che la comunità orsarese ha già scelto di perseguire e che è imperniato sull’economia rurale. 

È emersa ed è stata valutata la possibilità di elaborare un PRIE intercomunale: quest’opzione apre scenari di ottimizzazione della risorsa sul territorio e di più efficace gestione dell’unico parco attualmente in esercizio ad Orsara nell’ipotesi di PRIE con il Comune di Faeto.

Gli obiettivi che ispireranno la politica insediativa degli impianti eolici sul territorio orsarese sono ispirati ai principi di:

· minimizzazione degli impatti ambientali

· tutela e sviluppo del sistema economico orsarese

· benessere sociale e qualità della vita

· consenso e partecipazione.

Infine, il presente documento fornisce un programma di attuazione che delinea il percorso di formazione del PRIE e delle modalità di confronto e raccordo con il territorio e con tutti i portatori di interessi della comunità orsarese. 

Il comune di Orsara ritiene che la risorsa eolica vada gestita secondo i principi di apertura al mercato, di trasparenza e non discriminazione così come statuito dal legislatore europeo ma che le modalità di inserimento degli impianti eolici sul territorio debba tenere conto delle istanze e delle vocazioni del territorio stesso ed essere informata ai principi di minimizzazione degli impatti ambientali e di massimizzazione dei benefici per l’area su cui insistono. 
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